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APPRENDIMENTO INSEGNAMENTO 

VALUTAZIONE 

COMPETENZA 

PROGETTARE PER COMPETENZE 

“Se si cambiano solo i programmi che figurano nei documenti, senza scalfire 
quelli che sono nelle teste, l’approccio per competenze non ha nessun futuro” 

(P. Perrenoud, Costruire competenze a partire dalla scuola, Roma Anicia 2003) 

Il Consiglio comunale ha deciso di mettere un lampione in un piccolo parco triangolare 

in modo che l’intero parco sia illuminato. Dove dovrebbe essere collocato il lampione? 

1. Partire da un problema reale 

Occorre localizzare il punto di un parco in cui mettere un lampione. 

2. Strutturare il problema in base a concetti matematici  

Il parco può essere rappresentato con un triangolo e l’illuminazione 

di un lampione come un cerchio con un lampione al centro. 

3. Formalizzare il problema matematico  

Il problema viene riformulato in “localizzare il centro del 

cerchio circoscritto al triangolo”. 

      4. Risolvere il problema matematico 

       Poiché il centro di un cerchio circoscritto a un triangolo giace nel punto di 

incontro degli assi dei lati del triangolo occorre costruire gli assi su due 

lati del triangolo. Il loro punto di intersezione è il centro del cerchio. 

5. Tradurre la soluzione matematica in rapporto alla situazione reale  

Si tratta di applicare la soluzione alla situazione reale, considerando le caratteristiche 

degli angoli, l’ubicazione e la dimensione degli alberi, etc. 

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: SAPERE PER… 
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PROCESSO DI MODELIZZAZIONE 

SOLUZIONE 
REALE 

PROBLEMA DEL MONDO 
REALE 

SOLUZIONE 
FORMALIZZATA 

FORMALIZZAZIONE     
DEL PROBLEMA 

1. Partire da un problema reale 

2-3. Strutturare il problema in base ai concetti della disciplina 

4. Affrontare il problema utilizzando metodi e strumenti della 
disciplina 

5. Trasporre la soluzione alla situazione reale 

1 

4 

5 

LA SFIDA DELLE COMPETENZE 

CONTESTI  

DI REALTA’ 

SAPERI 

DISCIPLINARI 

2-3 

CONTESTI  

DI REALTA’ 

SAPERI 

DISCIPLINARI 

INSEGNAMENTO MURO 

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: SAPERE PER… 
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CONTESTI  

DI REALTA’ 

SAPERI 

DISCIPLINARI 

INSEGNAMENTO PONTE 

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: SAPERE PER… 

organizzato attorno all’orario organizzato attorno ai risultati attesi 

guidato dal libro di testo sostenuto da una varietà di strumenti 

centrato sull’insegnamento di 

elementi separati 

centrato sull’uso del sapere nei 

contesti di vita 

organizzato intorno a contenuti organizzato intorno a problemi 

fondato sul lavoro individuale fondato sul lavoro collaborativo 

rigido e uniforme flessibile e personalizzato 

aperto a molte forme di valutazione 

(auto, peer, autentica, …) 

l’insegnante come unico 

giudice 

lo studente come riproduttore                

della conoscenza 

lo studente come produttore della 

conoscenza 

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: SAPERE PER… 

http://www.pianozeta.it/Resources/mattoni.jpg


29/05/2012 

4 

Ecco un esempio di problema proposto: “Considera l’insieme 

di tutti i triangoli il cui perimetro è un determinato numero P.  

Tra questi quale ha la superficie maggiore? Motiva la tua 

risposta.”  

Il processo risolutivo è stato scomposto in episodi collegati ai 

diversi passaggi: leggere il problema, analizzarlo, esplorare 

soluzioni, pianificare strategie, attuarle, verificarle; li tutto è 

stato rappresentato in un  cronogramma. 

Schoenfeld ha registrato il lavoro a coppie di studenti di 

scuola superiore alle prese con problemi non-familiari per una 

sessione di 20 minuti e ha confrontato il loro processo 

risolutivo con quello impiegato da esperti (laureati e 

ricercatori in matematica).  

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: FOCUS SUI PROCESSI 

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: FOCUS SUI PROCESSI 

Processo risolutivo studente di scuola superiore 
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LA SFIDA DELLE COMPETENZE: FOCUS SUI PROCESSI 

Processo risolutivo soggetto esperto 

UN MODELLO DI PROBLEM SOLVING MATEMATICO (Schoenfeld) 

4 condizioni per avere successo nella soluzione di 
problemi: 

• Risorse cognitive (conoscenze e procedure) 

• Euristiche (regole per procedere in situazioni difficili) 

• Controllo (capacità di planning, monitoraggio, 
valutazione) 

• Belief system (concezione della disciplina, contesto 
psicologico) 

 

 

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: FOCUS SUI PROCESSI 

 

  

IL PROBLEMA DELLA SCUOLA: 

 

 

 

ABBASSARE LA TENDINA 

• Euristiche (regole per procedere in situazioni difficili) 

• Controllo (capacità di planning, monitoraggio, 
valutazione) 

• Belief system (concezione della disciplina, contesto 
psicologico) 
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DAL DILETTANTE ALL’ ESPERTO 

Livello del principiante. Il soggetto tende a seguire le regole e i principi 

indicati dall'esterno senza tener conto in modo esplicito del contesto in 

cui opera.  

Livello del principiante avanzato. Il soggetto riesce collegare la sua 

esperienza con ciò che studia o che ha studiato; inizia a distinguere le 

situazioni.  

Livello della competenza base. Il soggetto sa specificare, rispetto alla 

situazione data, gli obiettivi della sua azione e i mezzi per raggiungerli.  

Livello di competenza avanzata. Il soggetto coglie la complessità delle 

situazioni e l’intreccio degli elementi; riconosce analogie e differenze 

con le situazioni già vissute.  

Livello dell'esperto. Il soggetto coglie in modo completo e articolato le 

situazioni da affrontare; e agisce in modo fluido e appropriato.  

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: SENSIBILITA’ AL CONTESTO 

SAPERE SCOLASTICO vs SAPERE REALE 

•“la scuola richiede prestazioni individuali, mentre il lavoro 
mentale all’esterno è spesso condiviso socialmente; 

• la scuola richiede un pensiero privo di supporti, mentre fuori ci  si 
avvale di strumenti cognitivi o artefatti; 

•la scuola coltiva il pensiero simbolico, nel senso che lavora su 
simboli, mentre fuori della scuola la mente è sempre direttamente 
alle prese con oggetti e situazioni; 

•“a scuola si insegnano capacità e conoscenze generali, mentre 
nelle attività esterne dominano competenze specifiche, legate alla 
situazione.”                                                             [Resnick, 1995]   

COME GESTIRE LE DISCONTINUITA’? 

LA SFIDA DELLE COMPETENZE: SENSIBILITA’ AL CONTESTO 
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COMPETENZE CHIAVE PER LA CITTADINANZA ATTIVA DA ACQUISIRE AL 

TERMINE DI 10 ANNI DI ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 

COMPETENZE TRASVERSALI 

IMPARARE AD IMPARARE 

PROGETTARE 

COMUNICARE 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

RISOLVERE PROBLEMI 

COSTRUZIONE 

DEL SE’ 

RELAZIONI CON 

GLI ALTRI 

RAPPORTO CON 

LA REALTA’ 

NATURALE E 

SOCIALE 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

SCHEMA DI REGOLAMENTO OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

ABILITA’

CONOSCENZE

IIMMAGINE DI SE’

SENSIBILITA’    
AL CONTESTOCONSAPEVOLEZZA

MOTIVAZIONE

STRATEGIE METACOGNITIVE

RUOLO SOCIALE

IMPEGNO

CHE COSA SI 

APPRENDE? 

COME SI 

APPRENDE? 

L’ICEBERG DELL’APPRENDIMENTO 

IL VALORE AGGIUNTO DELLA COMPETENZA 
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ELABORARE UNITA’ DI APPRENDIMENTO ORIENTATE A 

SVILUPPARE COMPETENZE  

ATTRAVERSO LE DISCIPLINE  

PARTENDO DA SITUAZIONI PROBLEMA 

QUALE IDEA  DI PROGETTAZIONE? 

PROMUOVERE L’ACQUISIRE ED INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

ATTRAVERSO LA 

LINGUA ITALIANA 

ATTRAVERSO LE 

SCIENZE 

PARTECIPANDO AL BANDO DI CONCORSO SULL’AMBIENTE 

ELABORARE UNITA’ DI APPRENDIMENTO ORIENTATE A 

SVILUPPARE COMPETENZE TRASVERSALI           

ATTRAVERSO LE DISCIPLINE  

PARTENDO DA SITUAZIONI PROBLEMA 

QUALE IDEA  DI PROGETTAZIONE? 

PROMUOVERE IL SAPER RISOLVERE PROBLEMI 

ATTRAVERSO LE SCIENZE 

COSTRUENDO UN CIRCUITO ELETTRICO 
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ELABORARE UNITA’ DI APPRENDIMENTO ORIENTATE A 

SVILUPPARE COMPETENZE TRASVERSALI           

ATTRAVERSO LE DISCIPLINE  

PARTENDO DA SITUAZIONI PROBLEMA 

QUALE IDEA  DI PROGETTAZIONE? 

PROMUOVERE L’INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

ATTRAVERSO LA 

MATEMATICA 

REALIZZANDO UN POSTER  PER UNA MOSTRA 

ATTRAVERSO LE 

SCIENZE 

ATTRAVERSO LA 

LINGUA ITALIANA 

RUBRICHE VALUTATIVE 

FRAMEWORK EUROPEO LINGUE STRANIERE 
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RUBRICHE VALUTATIVE 

PROGETTARE UN PROGETTO DIDATTICO INTEGRATO 

QUALE IDEA DI PROGETTAZIONE? 

COMPETENZA DA 

SVILUPPARE 

MAPPA CONCETTUALE E RUBRICA 

VALUTATIVA 

CARATTERISTICHE 

CONTESTO CLASSE 

DATI SUI LIVELLI DI PADRONANZA 

POSSEDUTI SULLA COMPETENZA PRESCELTA 

TRAGUARDI DI 

APPRENDIMENTO 

CONOSCENZE E ABILITA’ DA PROMUOVERE 

SITUAZIONE 

PROBLEMA 

PREFIGURAZIONE PRODOTTO ATTESO 

SCANSIONE  

OPERATIVA 

ARTICOLAZIONE DI TEMPI E ATTIVITA’ NEI 

MOMENTI DI PROBLEMATIZZAZIONE, 

ACQUISIZIONE, CONSOLIDAMENTO, 

INTEGRAZIONE, GENERALIZZAZIONE 

MODALITÀ DI 

VALUTAZIONE 

STRUMENTI E MATERIALI PER LA 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

CONSEGUITI 
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LETTURA DEL 

“COMPITO” 

STRATEGIE 

D’AZIONE 

CONTROLLO/ 

REGOLAZIONE 

MOTIVAZIONE 

 ELABORAZIONE 

SAPER  

SCRIVERE REVISIONE 

 IDEAZIONE-PIANIFICAZIONE 

 INSERIMENTO nel CONTESTO 

LETTURA del  CONTESTO 

IDENTIFICAZIONE SCOPO E DESTINATARIO 

DIMENSIONI INDICATORI 

1. Identificazione della 

intenzionalità comunicativa: 

Scopo/ destinatario 

a. Seleziona/adatta il linguaggio allo scopo 

comunicativo 

b. Formula proposte coerenti allo scopo 

comunicativo 

2. Ideazione del testo a. Ricerca materiale 

b. Formula un piano  

c. Confronta la propria idea 

3. Elaborazione del testo 

(scelte sintattico-lessicali) 

a. Seleziona materiale (ad esempio, 

immagini/lessico) in relazione al piano 

b. Cura il formato 

4. Revisione a. Chiede un “feedback” 

b. Adatta il piano al contesto (ad esempio, 

risorse, vincoli di tempo) 

5. Motivazione a. Pone domande 

b. Porta materiale 

c. Fa critiche costruttive/ Si pone in modo 

critico-costruttivo 
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LIVELLO BASE: 

1.Se sollecitato, tiene conto del destinatario. 

2.Dato uno schema pianifica, a grandi linee, il lavoro/testo. 

3.Elabora una bozza di testo coerente con il piano. 

4.Fa qualche correzione alla bozza del testo. 

5.Dà un contributo di materiale e proposte. 

QUALI SFIDE PER L’INSEGNAMENTO E PER LA VALUTAZIONE? 

CONSIDERARE I SAPERI COME RISORSE DA MOBILITARE 

INTEGRARE PROCESSI E PRODOTTI DELL’APPRENDIMENTO 

CONDIVIDERE PROGETTTI FORMATIVI CON I PROPRI ALLIEVI 

PRATICARE UNA VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO 

CONVINCERE GLI ALLIEVI A CAMBIARE MESTIERE 

RISTABILIRE UNA RELAZIONE CORRETTA TRA FINI E MEZZI 

LAVORARE PER COMPETENZE 


